
Rdc, 5 romeni indagati: 
sequestrati 88mila euro

CASTELLAMMARE Hanno falsamente dichiarato di risiedere da 10 anni in Italia

CASTELLAMMARE DI STABIA. 
Cinque romeni sono finiti nel mirino 
della Guardia di Finanza perché da die-
ci anni hanno certificato falsamente di 
vivere in Italia, riuscendo ad assicurar-
si il Reddito di cittadinanza, pur essen-
do privi dei requisiti che ne davano di-
ritto. Di conseguenza, i Baschi verdi 
hanno appurato che complessivamente 
i 5 soggetti indagati hanno frodato lo 
Stato per oltre 88mila euro. E, ieri, i lo-
ro beni sono stati sequestrati per porre 
almeno in parte rimedio al maltolto. Il 
Gruppo della Guardia di Finanza di Tor-
re Annunziata ha dato esecuzione ad un 
decreto di sequestro preventivo per 
equivalente per l’importo di 88.697,41 
euro, emesso dal Giudice per le Inda-
gini Preliminari del Tribunale di Torre 
Annunziata, su richiesta della Procura 
della Repubblica, nei confronti dei cin-
que cittadini di nazionalità romena.  
I destinatari del provvedimento, tutti re-
sidenti nel Comune di Castellammare 
di Stabia, avevano percepito indebita-
mente il beneficio del Reddito di Citta-
dinanza tra il mese di gennaio 2020 e il 
mese di ottobre 2021 per un ammonta-
re complessivo pari all’importo su in-
dicato.  

In particolare, in base a quanto rico-
struito dall’Inps stabiese, gli indagati 
avrebbero dichiarato, contrariamente al 
vero, di essere residenti in Italia da al-
meno dieci anni. Due degli indagati 
avrebbero, altresì, falsamente attestato 
di essere residenti in Italia in modo con-
tinuativo negli ultimi due anni, consi-
derati al momento della presentazione 
della domanda, e per tutta la durata del-
l’erogazione del beneficio.  
Alla luce delle risultanze emerse è sta-
ta chiesta ed emessa la misura ablatoria 

nei confronti dei suddetti soggetti per 
l’importo indebitamente percepito, co-
stituente il profitto del reato.  
Nel corso dell’esecuzione del provve-
dimento cautelare reale, tutt'ora in cor-
so e curato dalla Compagnia di Castel-
lammare di Stabia della Guardia di Fi-
nanza, sono stati sequestrati 21.300 eu-
ro, di cui 8mila in contanti e 13.300 in 
autoveicoli.  Ulteriori disponibilità fi-
nanziarie sono in via di quantificazione 
sui rapporti bancari risultati riconduci-
bili agli indagati. 

Al “Santagata” Toponomastica femminile
PORTICI  Accolto dall’istituto comprensivo il progetto delle Pari Opportunità

PORTICI. L’Auditorium 
dell’Istituto Comprensivo ‘Carlo 
Santagata’ di via Poli 68, ha accolto 
il progetto: “Toponomastica 
femminile, luoghi di parità e 
impronte del femminile nello spazio 
urbano”, promosso dalla 
Commissione Pari Opportunità 
della Regione Campania, con il 
supporto della Sottocommissione 
“Diritto alla Città, politiche urbane 
e beni comuni nell’ottica di genere” 
e del Comitato Scientifico costituito 
dalle Componenti della 
Commissione Pari Opportunità 
della Regione Campania: Angelina 

Acampora, Maria D’Elia, Maria 
Lippiello, Melania Picariello e 
Natalia Sanna, in sinergia con il 
dirigente scolastico, Nicola Di 
Muzio e con la referente della 
legalità, Monica Attanasio. Il 
successo è stato strepitoso per le 
relazioni svolte e la grande 
partecipazione delle istituzioni e del 
mondo scolastico. L’iniziativa è 
servita a lumeggiare le scuole, 
luoghi privilegiati di rispetto dei 
diritti umani, del recupero della 
memoria, storia dei nostri territori 
attraverso gli occhi anche delle 
donne. I lavori sono stati introdotti 

da, Nicola di Muzio, dirigente 
scolastico, Natalia Sanna, 
presidente Commissione Pari 
Opportunità Regione Campania. I 
saluti istituzionali sano stati di 
Vincenzo Cuomo, sindaco di 
Portici. Tra i partecipanti, Valeria 
Ciarambino, vice presidente 
Consiglio Regionale; Domenica 
Addeo, dirigente Uffici III e IV 
URS Campania; Angelica Saggese, 
Assessore Pari Opportunità 
Comune di Portici; Luca Manzo, 
Assessore alla Pubblica Istruzione 
del Comune di Portici.  

GIUSEPPE IMPERATO 

Tre interventi estetici, muore: 
ne risponderanno tre medici
TORRE DEL GRECO. Si era sottoposta a tre 
interventi di chirurgia estetica nella stessa 
giornata: rinoplastica, liposuzione e masto-
plastica. Vanessa Cella, 37enne napoletana, 
casalinga e madre di una adolescente, si 
era rivolta alla Clinica Santa Maria la Bruna 
di Torre del Greco. Ma lì ha trovato la 
morte. Per questo caso di malasanità sono 
finiti a processo tre medici. La Procura di 
Torre Annunziata ha chiuso le indagini sulla 
tragedia di Vanessa Cella, morta meno di 
un anno fa, il 26 marzo dello scorso anno. 
Gli investigatori ricercando le cause del 
dramma, come chiesto dalla sua famiglia 
che ha presentato la denuncia chiedendo giustizia, sono risaliti a responsabilità 
sul direttore sanitario della struttura, il chirurgo e di un anestesista che compo-
nevano l’equipe che aveva operato la donna. Addormentata per essere operata, 
non si è mai svegliata. Il suo cuore si è fermato prima che l'ambulanza partisse 
verso l’ospedale dove l’aspettavano i medici per intervenire. 

TORRE DEL GRECO. LA TRAGEDIA MENO DI UN MESE FA

__ Vanessa Cella

Ladri sorpresi in un negozio 
dopo avere forzato la serranda
PORTICI. Sono stati sorpresi in 
un negozio a Portici dove erano 
entrati per rubare. Prima, però, 
avevano forzato la saracinesca 
in viale Leone. Per questo sono 
stati denunciati per tentato 
furto anche un 46enne e una 
43enne di Acerra, caduti nella 
rete di controlli dei carabinieri a 
Torre del Greco e nei comuni 
vicini.  
I Carabinieri della compagnia di Torre del Greco insieme ai militari del reggi-
mento Campania hanno effettuato un servizio a largo raggio in città con 
controlli e perquisizioni. Durante le operazioni i Carabinieri hanno denunciato 
un ragazzo del 2006 incensurato. Il giovane è stato trovato a Volla in via Lufra-
no ed è stato perquisito. Nelle sue tasche un coltello a scatto di 20 centimetri 
che è costato il reato di porto di armi od oggetti atti ad offendere. 75 le perso-
ne identificate e 62 i veicoli controllati con due mezzi sequestrati e 26 con-
travvenzioni al codice della strada.

PORTICI. DENUNCIATI I MALVIVENTI PROVENIENTI DA ACERRA 
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Don Mario lancia l’sos 
per l’emergenza educativa 
CASTELLAMMARE DI STABIA. Dalla prima 
esperienza di recu-
pero di un giovane 
dipendente dall’uso 
di eroina alla realiz-
zazione di una 
comunità di recupe-
ro: la Fondazione 
Fanelli. “L’8 maggio 
1991 accogliemmo i 
primi ospiti e da 
allora per la nostra 
comunità son pas-
sati circa duemila 
persone con problemi di dipendenza patologi-
ca”, così Don Mario Di Maio (nella foto) - 86 
anni - racconta dei suoi esordi per aiutare 
giovani “difficili”, di cui si occupa da 32 anni. 
Non sono stati tutti “salvati”, ma in molti gli 
devono la vita, strappati alla droga e alla 
strada, e spesso dalla criminalità. Tuttavia lui 
non pensa di fermarsi. Anzi, più forte intende 
in questi giorni lanciare il grido alle istituzioni e 
alle famiglie, perché avverte che il mondo non 
è migliorato in questo trentennio trascorso. 
La Fondazione ha promosso la costituzione di 
tre Cooperative sociali, una di esse svolge in 
collaborazione con il Dipartimento di Igiene 
Mentale dell’Asl Napoli 3 Sud, un servizio di 
riabilitazione per persone affette, da dipen-
denze da cibo. Oggi le strutture operative 
promosse dalla Fondazione Maria Fanelli 
danno lavoro a trenta operatori assunti a 
tempo indeterminato, oltre a servirsi di un 
notevole gruppo di operatori a progetto. 
“Abbiamo raccolto in questi anni tante storie - 
testimonia in una lettera scritta di suo pugno -  
C’è purtroppo oggi un’umanità in frantumi, nel 
disinteresse totale di una società che con i 
paraocchi vede solo il profitto”. 
“In tutto questo - prosegue - mi tocca consta-
tare l’assoluta mancanza di politiche di soste-
gno. Eppure se si considerasse quanto costa 
un carcerato, oggi, o un tossicodipendente 
alla spesa pubblica e quanto gli investimenti 
sulla prevenzione siano davvero produttivi, si 
dovrebbe facilmente trovare sostegno nelle 
istituzioni... Il problema della emergenza 
educativa è gravissimo! A mio modo di vedere 
è ben più grave del gravissimo problema 
ecologico”. Questa mattina, alle ore 9, nell’Ac-
cademia del Gusto di Imparare, in via Alcide 
De Gasperi 321, parlerà di questa emergenza 
Cesare Moreno, fondatore dei Maestri di 
Strada. Interverrà anche la dottoressa Armida 
Filippelli, assessore alla Formazione Professio-
nale della Regione Campania.

CASTELLAMMARE DI STABIA


